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piano del traff ico

Comune e Campus
disegnano Savona
senza auto in centro

Venticinque punti luce dan-
neggiati  nel  parco  urbano  
Beato Ottaviano alla Villet-
ta. Dieci nuovi punti luce di-
strutti  rispetto  allo  scorso  
marzo, quando le lampade a 
incasso e a colonnina prese a 
calci erano 15. 

Alcuni di  questi  danneg-
giamenti riguardano soprat-
tutto i  punti  luce  a  parete 
con le lampadine ridotte in 
frantumi e le lampade a co-
lonnina abbattute, con i cavi 
elettrici in vista. Un vero ac-
canimento,  in  particolare  
nei gazebo più appartati, do-
ve alla sera nessuno deve ve-
dere cosa accade. Tra le pro-
teste di chi frequenta il par-

co, c’è anche il percorso all’in-
terno, che continua ad esse-
re uno solo e obbligato. I can-
celli con accesso e uscita da 
via Beato Ottaviano infatti  
continuano a restare chiusi 
ormai da lungo tempo. Tra 
le proteste dei frequentatori 
abituali  del  parco  pensile  
con vista sul porto, anche il 
montascale per disabili, che 
continua ad essere rotto, la 
pulizia non sempre puntuale 
e gli impianti di irrigazione 
delle aiole non tutti funzio-
nanti. 

All’ingresso  del  parco  il  
cartello con la scritta “Area 
videosorvegliata”  dovrebbe 
essere un monito e scoraggia-

re i vandali, con le telecame-
re installate in modo strategi-
co all’interno dei vialetti. Ep-
pure, i danneggiamenti non 
cessano. Il parco urbano, dal-
le  passerelle  in  legno,  tra  
aiuole e panchine, e percorsi 
dalla vista panoramica splen-
dida, ha la caratteristica che 

offre mille occasioni per ap-
partarsi.  Ma  proprio  nella  
sua bellezza, tra sali e scendi 
piacevoli nel verde, il parco 
urbano Beato Ottaviano con-
tinua ad essere un luogo vul-
nerabile,  che  meriterebbe  
maggiore attenzione. M.C. —
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Nel parco Beato Ottaviano
25 lampade rotte dai vandali

In memoria del figlio Massimo 
Cambise,  scomparso  nel  
2020, una donna di 97 anni ha 
donato quattro mezzi alla Cro-
ce Verde di Albisola Superiore 
e  alla  consorella  di  Genova  
Quarto. 

Più precisamente, sono sta-
te devolute alle pubbliche assi-
stenze in questione due ambu-
lanze,  un’automedica  e  un  
mezzo per il trasporto dei disa-
bili.  Un impegno finanziario  
da svariate decine di migliaia 
di euro. Oggi si svolge l’evento 

di inaugurazione dei veicoli.  
L’appuntamento è stato fissa-
to alle  17,30 dalla  chiesa di  
Stella San Bernardo, il paese 
nel quale risiede la donatrice, 
Maria Gina Pongibove. Saran-
no presenti anche il vescovo vi-
cario, monsignor Vittorio Lu-
pi, le autorità locali, regionali 
e una rappresentanza dei vo-
lontari delle due associazioni 
di soccorso. 

«Non  ci  sono  parole  per  
esprimere gratitudine alla si-
gnora  Pongibove  nei  nostri  

confronti  –  spiegano i  presi-
denti delle due Croci Verdi, Vil-
derio Vanz di Albisola e An-
drea Martello di Quarto - . Ge-
sti come questi non solo per-
mettono alle nostre realtà di 
avere sempre mezzi aggiorna-
ti ed efficienti per svolgere al 
meglio il nostro servizio, ma 
sono anche un concreto ringra-
ziamento nei confronti dei vo-
lontari  che  quotidianamente  
operano in favore di chi neces-
sita di assistenza socio sanita-
ria e quindi uno stimolo affin-
ché altre persone si avvicinino 
a queste realtà per proseguire 
l’opera intrapresa tanti anni fa 
dai nostri soci fondatori». Per 
espresso desiderio della don-
na, dopo la santa messa e la be-
nedizione dei mezzi, per tutti 
ci sarà un momento conviviale 
al Circolo ricreativo Anspi di 

Stella San Bernardo, il cui di-
rettivo ha messo a disposizio-
ne i locali e lo spazio per un rin-
fresco organizzato da loro, da 
alcuni abitanti della frazione 
stellese che si sono offerti di 
collaborare insieme ai volonta-
ri delle due Croci. «Al nostro so-
dalizio sono destinate un’am-
bulanza ed un’automedica –  
aggiunge Vanz -. Si tratta di un 
impegno  economico,  quello  
sostenuto dalla donatrice, che 
supera  abbondantemente  i  
cento mila euro. Lei ha deciso 
così di ricordare il figlio, scom-
parso 19 mesi fa. Con l’arrivo 
dei due nuovi mezzi, il parco 
macchine della Croce Verde di 
Albisola Superiore arriva oggi 
a contare 6 ambulanze, 3 auto-
medicali e 3 pulmini per il tra-
sporto dei disabili».M.PI. —
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I cantieri del fronte mare di 
via Nizza si spostano verso la 
chiesa di  Zinola.  E iniziano 
nuovi disagi.

Se la parte a Levante della 
«nuova» via Nizza, da Corso 
Vittorio Veneto, è in buona par-
te completata, i lavori «arriva-
no» nel quartiere di Zinola, do-
ve è prevista anche la realizza-
zione di una rotonda all'inter-
sezione con via Quiliano. 

Dal 22 agosto al 25 novem-
bre i cantieri  occuperanno il  
tratto di via Nizza che vanno 
dal  concessionario  Autopla-
net fino sino alla Chiesa di Zi-
nola (inclusa via Quiliano sino 
all'intersezione con via Lam-
berti). La carreggiata sarà ri-
stretta in entrambe le direzio-
ni e saranno istituiti i 30 chilo-
metri orari. La fermata del bus 
in direzione di Vado che attual-
mente su trova a lato monti, 
dalla  chiesa di  Zinola,  verrà  
spostata dopo la chiesa.

Invece dal 29 agosto al 25 
novembre sarà la volta di un al-
tro tratto via Nizza interessato 
dai lavori che comprenderà an-
che il tunnel che collega l’Aure-

lia con corso Svizzera. Dal trat-
to che si trova immediatamen-
te a ponente di Villa Zanelli e fi-
no alla rotatoria di Corso Sviz-
zera (inclusa) e compreso il  

tratto di Corso Svizzera di col-
legamento con il piazzale Am-
burgo), nelle parti interessate 
dai lavori ci sarà il divieto di so-
sta e il divieto di circolazione 
veicolare  in  corso  Svizzera,  
nel tratto compreso fra via Niz-
za e piazzale Amburgo, ad ec-
cezione dei residenti ai civici 
2, 4 e ai box del numero 10 per 
chi proviene da piazzale Am-
burgo e dei mezzi in servizio di 
soccorso. Sarà inoltre garanti-
ta l'accessibilità sia in entrata 
che in uscita al comando dei vi-
gili del fuoco da parte dei mez-
zi di soccorso. La chiusura dei 
lavori di via Nizza dovrebbe co-
sì concludersi entro fine anno. 
Partiti a inizio 2021, i cantieri 
hanno subito ritardi per un'in-
terferenza con i lavori sull’ac-
quedotto e per la posa delle fi-
bre ottiche oltre ai disagi legati 
al Covid e altri intoppi, come 
l'asfalto posato su corso Vitto-
rio Veneto che si sgranava ed è 
stato rifatto. —
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gesto di un’anziana di stella

Dona quattro ambulanze
in memoria del figlio

Per il nuovo piano del traffico 
il Campus chiede più tempo, 
con ulteriori  rilevazioni dei  
flussi di auto su lungomare 
Matteotti. I dati sono fonda-
mentali per la pedonalizza-
zione  della  città,  prevista  
nell'Agenda di Marco Russo e 
per la quale l'amministrazio-
ne prevede un passaggio gra-
duale. In questi giorni i tecni-
ci del Campus di Legino han-
no già fatto alcune simulazio-
ni sul traffico cittadino stret-
tamente legato al progetto di 
pedonalizzazione del centro.

Si partirà sfruttando l'espe-
rienza del nuovo mercato del 
lunedì che dovrebbe scattare 
a ottobre e portato sulle due 
principali arterie di via Paleo-
capa, e corso Italia più alcune 
vie limitrofe. Il Comune sta in-
fatti affrontando la nuova col-
locazione delle bancarelle co-
me primo passo nel quadro 
più ampio delle politiche di 
viabilità e qualità urbana e 
nell'ottica del rilancio del tes-
suto commerciale, sia quello 
fisso sia quello degli ambu-
lanti. Nei piani di Palazzo Si-
sto c'è l'ipotesi di pedonalizza-
re anche il tratto di corso Ita-
lia compreso tra via Paleoca-
pa fino all'incrocio con via Ce-
sare Battisti. Su via Manzoni 
l'idea è di una parziale pedo-
nalizzazione  della  strada  
che, in occasione del merca-
to, verrà chiusa al traffico nel 
tratto  tra  via  Santa  Maria  
Maggiore e via Paleocapa. La 

decisione su via Manzoni po-
trebbe entrare in vigore con 
la parziale eliminazione del 
traffico privato nei tratti fina-
li di via Astengo (da via Niella 
a corso Italia) e di via Ratti 
(tra piazza Mameli  e corso 
Italia) che andranno di pari 
passo con il rinnovo dell'arre-
do urbano per le  vie scelte 
per la chiusura alle auto ar-
ricchite  di  fioriere,  cestini  
dei rifiuti, rastrelliere per le 
bici. Rimane poi via Paleoca-
pa, altra arteria che l'ammi-
nistrazione punta a chiude-
re al  traffico,  creando così  
un'oasi pedonale nel centro 
cittadino,  fino a  fare  della  
parte ottocentesca la prose-
cuzione naturale, senza in-
terruzione, della pedonaliz-
zazione del centro medieva-
le varata molti anni fa.

Come ha spiegato l'ammi-
nistrazione in più occasioni 
sarà  un  «passaggio  dolce».  
Non sarà, infatti, un cambia-
mento repentino ma frutto di 
un processo partecipato con i 
cittadini, a partire dai com-
mercianti che restano divisi 
soprattutto sulla pedonaliz-
zazione di via Pelocapa, per 
passare ai residenti delle vie 
interessate. Insomma, l'obiet-
tivo è meno auto nel centro 
città, parcheggi di cintura o 
in aree esterne al cuore della 
città, potenziamento dei mez-
zi pubblici e un centro città 
più sostenibile. E.R. —
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Via Paleocapa è una delle strade destinate a diventare pedonali

Fili divelti e lampade rotte nel parco Beato Ottaviano

savona . i residenti da tempo denunciano problemi di traffico e parchegg i

Via Nizza, il cantiere apre a Zinola
carreggiata ristretta e limite dei 30
Nuovi disagi e rischio di code per il lotto di lavori che partirà il 22 agosto 
A settembre interventi anche nel tunnel di collegamento con corso Svizzera 

La sede della Croce Verde di Albisola Superiore

Il restyling del lungomare di via Nizza arriva al quartiere di Zinola
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